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LETTURE D'INTERPRETE

IAIA FORTE legge INTERNO FAMILIARE di ANNA MARIA ORTESE

con DANILO REA, pianoforte

Biblioteca Affori, martedì 23, mercoledì 24, giovedì 25 settembre, ore 20.30

INGRESSO LIBERO


Interno familiare è un racconto tratto dalla raccolta Il mare non bagna Napoli, capolavoro di Anna Maria Ortese, che con sensibilità dolorosa ci racconta Napoli attraverso il corpo e la voce di Iaia Forte. 


E’ la vigilia di Natale. In una grande casa nel quartiere di Monte di Dio, tra il vociare dei parenti che si preparano al pranzo di festa, una giovane donna ascolta distratta il mondo intorno a sé mentre ansiosamente si interroga sul proprio futuro. Nel suo cuore speranze disattese, corse in avanti dell’immaginazione, fughe all’indietro dei rimpianti. Iaia Forte ci racconta il percorso interiore di Anastasia Finizio, che nell’orrore di un “interno familiare” si apre ad un illusorio amore, e rinunciandovi, rinuncia a se stessa. 


Un ritratto familiare spietato, in cui la lingua della Ortese trova assonanza nelle sonorità di Danilo Rea.

Iaia Forte  


Attrice di cinema e di teatro, Maria Rosaria Forte vanta importanti collaborazioni: in teatro ha lavorato con Leo De Berardinis, Mario Martone, Carlo Cecchi, Federico Tiezzi, Emma Dante; sul grande schermo con Pappi Corsicato, Maurizio Nichetti, Marco Ferreri, Tonino De Bernardi, Mario Martone, Renato De Maria e Marco Risi ottenendo due Nastri d'argento e un premio Sacher come migliore attrice protagonista. 


Parallelamente al lavoro con i registi italiani Iaia Forte insieme a Clara Gebbia lavora a progetti ideati e prodotti dalla compagnia Teatro Iaia come questo “Interno Familiare” che insieme a “Corpo Celeste” fa parte del “progetto Ortese”. 


Le sue note di introduzione ai due spettaoli sono chiarificatrici: Ho scelto di lavorare 

su questi materiali perché ho sentito non solo una corrispondenza, ma una assoluta necessità di comunicare, attraverso questa bellissima scrittura, la potenza del pensiero di questa scrittrice. Che è spietata, che rivendica il valore della diversità, che si fa esule volontaria in un mondo definitivamente "estraneo", ma che attraverso questi "No", grida un "Siii" alla vita ed al valore dell'esistenza di disperata e commovente vitalità. 

Danilo Rea


Ricercatissimo in ambito pop, sia nelle sale d'incisione che nei concerti dal vivo, Danilo Rea è da più di dieci anni il pianista di fiducia di Mina, collaborando inoltre con Claudio Baglioni e con Adriano Celentano.


In ambito jazzistico debutta nel 1975 nello storico Trio di Roma, con Enzo Pietropaoli e Roberto Gatto, e collabora con il quintetto di Giovanni Tommaso, con Lingomania, con Pietro Tonolo, ma anche con Chet Baker, Lee Konitz, Bob Berg, Michael Brecker, Tony Oxley, Dave Liebman, Kenny Wheeler, John Scofield, Joe Lovano, Toots Thielemans, Aldo Romano e altri

numerosi personaggi di spicco del panorama musicale jazz.
LETTURE D'INTERPRETE

CARLA CHIARELLI legge

I SILLABARI di GOFFREDO PARISE

partecipazione e drammaturgia di Fabrizio Parenti,

musicisti Mattia Manconi, tromba e Nicola Arata, fisarmonica e contrabbasso

Biblioteca Parco Sempione, mercoledì 24, giovedì 25 settembre, ore 20.30

INGRESSO LIBERO


Goffredo Parise persegue una sorta di anatomia dei sentimenti con rigore ma anche con grande struggimento emotivo.


A I Sillabari, l’ultima e singolarissima opera, si aggiungono brani da L’eleganza è frigida - il romanzo-corrispondenza sul Giappone - e Guerre Politiche - frutto delle esperienze come corrispondente di guerra.


Carla Chiarelli e Fabrizio Parenti, interpreti che amano confrontarsi con la letteratura, inseguono le note di fondo dell’opera di Parise e restituiscono in particolare la malinconia del bello come stato transitorio.

CARLA CHIARELLI legge 

LA RAGAZZA CARLA poema in versi di ELIO PAGLIARANI

musiche dal vivo di Alessandro Nidi  

Alessandro Nidi pianoforte, Pietro Aimi fagotto

Sebastiano Nidi vibrafono e percussioni.

Biblioteca Chiesa Rossa, venerdì 26, sabato 27 settembre, ore 20.30

INGRESSO LIBERO


Il poema forse più conosciuto di Elio Pagliarani consente di apprezzare il ritmo poetico e la lingua intrisa di realismo di uno dei più vivaci esponenti del Gruppo 63. 


Carla, ragazza del popolo nella Milano degli anni ’60 si avvia al suo primo impiego come stenodattilografa, lo sguardo profondamente umano del poeta la segue mentre si avvia verso un percorso di emancipazione prendendo un tram che dalla periferia la porta in Piazza Duomo.

Carla Chiarelli 


Citata nel Giornale dello Spettacolo come tra gli attori più innovativi del Teatro Italiano, Carla Chiarelli ha percorso negli ultimi anni, anche grazie al connubio con l' associazione Quellicherestano, un felice viaggio artistico nella scrittura contemporanea iniziato con Dialogo /Il cormorano di N. Ginzburg e proseguito con Il Dio Kurt di A.Moravia,  La ragazza Carla di E. Pagliarani e L'Assoluto Naturale di G. Parise


Attrice teatrale e cinematografica ha lavorato nelle produzioni dei maggiori teatri italiani e in numerosi film; è stata diretta tra gli altri da Castri, Lievi, Solari, Martone, in teatro, e da Soldini e Verdone in cinema.

Fabrizio Parenti 


Fabrizio Parenti, socio fondatore dell'associazione Quellicherestano, protagonista di tutte le produzioni del gruppo, dal 2005 inizia a confrontarsi con la regia e la drammaturgia, ottenendo un grande successo nel 2007 con L'Assoluto Naturale di Goffredo Parise. Attento alle forme e ai modi della più interessante scrittura contemporanea italiana ha collaborato e collabora tra gli altri con Aldo Nove, Tiziano Scarpa, Vitaliano Trevisan e Rosa Matteucci 
LA BIBLIOTECA CHE SARA' in attesa della nuova veste

Bibliotopos è anche esposizione dei progetti di rinnovamento delle sedi di Dergano, Lorenteggio, Calvairate. Nelle biblioteche, che presto saranno oggetto dei lavori di ristrutturazione, saranno esposte i progetti della “biblioteca che sarà”. 

Per l'occasione verranno allestiti gli spettacoli: Giungla di Roberto Anglisani e Rodari racconta Pinocchio di Livio Viani con Stefania Ventura. 

Entrambi ad ingresso libero

GIUNGLA

di Roberto Anglisani e Maria Maglietta, musiche Mirto Baliani.

Biblioteca Dergano, giovedì 25 settembre dalle ore 17

E’ una sera d’autunno, piove, la stazione centrale di Milano è piena di pendolari che tornano a casa dal lavoro. In mezzo alla folla, come se fossero invisibili si muovono otto, dieci ragazzini stranieri di età diverse. Sono guidati da un uomo con un lungo cappotto, una finta pelliccia di tigre, è Sherekhan il trafficante di bambini. Mentre il gruppo si dirige verso l’uscita uno dei ragazzi scappa nei sotterranei della stazione, si chiama Muli e non vuole più essere costretto sotto la minaccia delle botte a rubare e a mendicare per Sherekhan.

Con la fuga di Muli si apre questa nuova narrazione di Roberto Anglisani e Maria Maglietta, l’ispirazione parte dal “Libro della Giungla” di Kipling, ma la giungla questa volta è la grande Stazione Centrale, con i suoi anfratti, i sottopassaggi bui e umidi, dentro cui si muove una umanità con regole di convivenza diverse, dove la legge del più forte è  un principio assoluto. Ma in questo contesto “selvaggio”, Muli riuscirà ad aiutare i suoi amici, troverà  amici veri che lo aiuteranno a  fermare Sherekhan.

RODARI RACCONTA PINOCCHIO

di Livio Viano, con Stefania Ventura, 

musiche dal vivo di Sandro Balmas, chitarra e Renato Cravero, percussioni.

domenica 28 settembre

Biblioteca Lorenteggio dalle ore 11, Biblioteca Calvairate dalle ore 17 

Nucleo ispiratore di questo ultimo spettacolo è ancora una volta la storia di Pinocchio, il burattino di legno assillato dai grilli parlanti e tentato dal paese dei balocchi, il bambino che tutti conosciamo e che anche con l’adulto ha un rapporto reale, intessuto di urti, di contraddizioni, di tenerezze, di ribellioni e di bonaria presa in giro. Il suo desiderio di diventare un ragazzino per bene è forse l’ultima birbanteria che ha fatto a noi grandi.

Non dovrà quindi apparire strano sentir raccontare “Pinocchio” ora, a più di 120 anni dalla nascita, in un modo diverso dalle centinaia di riduzioni o adattamenti teatrali, attraverso una riscrittura, in forma di filastrocca, di un altro grande autore di storie per ragazzi, Gianni Rodari, il quale teneva a sottolineare, vent’anni fa, che questa non voleva essere altro che una fedele traduzione in immagini e in filastrocca della favola collodiana: non una rilettura, non un’interpretazione, ma semmai un invito al libro, in altre parole: un omaggio a Collodi.
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